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Le potenze e la Porta 


Pubblichiamo il testo delle Note scambiate tra gli 
ambasciatori delle potenze a Costantinopoli e la 
Porta, in seguito agli avvenimenti del 26 agosto in 
quella città. La Nota degli ambasciatori accusa la 
Porta persino di connivenza nei massacri degli ar- 
meni, e quella della Porta contiene le sue giustifica- 
zioni che — a confronto delle acense precise degli 
‘ambasciatori — sembrano molte deboli e confuse, 

L 

La Nota collettiva dei rappresentanti dell'Anstria- 
Ungleria, della Germania, della Francia, dell'Italia 
a della Granbrettagna — in data del 31 agosto 1896 
— è del seguente tenore; 


“ Riferendosi alla loro Nota collettiva del 27 
agosto, i rappresentanti delle grandi potenza ri- 
tengono loro dovere, di richiamare l'attenzione 
delia Sublime Porta, sopra un iato specialmente 
aerio dei tumalti, che qualche giorno fa, causa» 
rono nella capitale e nei dintomi tanto spargi: 
mento di sangue, E° questa la dichiarazione fon- 
data su dati positivi del fatto che la banda sel. 
vagzia, la quale in modo assassino, attaccò gli 
armeni, ne saccheggiò le abitazioni ed i negozi 
qon era un'accezzaglia ccensionale di gente fa- 
natizzata, ma, secondo tutti gli indizi, aveva nua 
organizzazione speciale che certamente era nota 
alle autorità addirittura diretta da 
queste, Ciò è provato dalle seguenti circostanze: 

1. La Landa comparve contemporaueamente 
in variî punti della ci:tà e non appena si era spar- 
sa la notizia che i rivoluzionari armeni si erano 

sati della Banca Ottomana, prima ancora 

è la polizia cd una forza armata apparisse sui 
luoghi dei tumulti: mentre la Sublime l’orta am- 
meste che la pelicia era prima informata delle 
intenzioni colpevoli degli agitatori, 

Gran parte delle persone di cni si compo- 
ella banda era vestita completamente allo 
do ed armi 
Essa era condotta o scortata ftas, da 
suldati © persino da ufficiali di polizia, i quali 
non solo assistevano impassibili ai suoi eccessi 
ma di quando in quand» vi prendevano parte. 

4, Aleuni capi della polizia, farono visti men- 
tre distribuivano coltelli e randelli fra quei Ba- 
schi-Bozonks, ed indicavano loro la direzione che 
È ‘emdere per attaccare le loro vittime. 

3, Le bande potevano muoversi liberamente 
e commettere impunemente i loro delitti sotto gli 

delle troppe e dei loro ufficiali persino nei 

i del palazzo imperiale. 
si. Uno desli assassini, che fu arrestato dal 
piuanno di un'Ambaseiata, dichiarò che i sol- 
dati nou potevano a-restarlo. Portato a Ydiz- 
Kiozk fu ricevuto dalla gnardia, come persona 


turchi, impieg 0 enropei, che 
ntè le de giornate delle stragi erano spa- 

, dichiararono al ritorno che erano stati chia- 
mati ed srmati di coltelli e randelli per uccidere 
gli armeni 

ti fatti non abbisognano di alcon commen- 

‘zione da aggiungervi è che 

che è avvenuto nell’Anatolia e 

che una tale banda, la quale appare sotto gli oc- 

chi della polizia, è gode dell'aypoggio di certi 

agenti dell'autorità, forma utio stramento estre- 

mamente pericoloso. l'iretta oggi contro una na- 

zionalità del paese, 1a banda può servire domani 

contro le colonie straniere, e può rivolgersi anche 
zontio coloro che ne tollerarano la formazione. 

I rappresentanti dello potenze non si ritengo 

ti questi fatti ai loro 

governi è quale loro duvere, chiedero 

dalla Sublime Porta che si cerchi l'origine di 

quell'organizzazione, che gli antori ed i princi» 

pali colpevoli sieno arrestati e puniti colla mag- 
severità. 

Da parte loro i rappresentanti delle pot 
sono pronti ad agevolare tali rici i 
do tatti i fatti venuti a loro cognizione mediante 

stimeni oculari che pussono essere sottoposti di 
nuevo ad an esame speciale. , 

IL 

La Porta rispose cen una Nota d 
1896, come segne; 

“ La Sublime Porta è la prima a deploraro i 
disordini su e degli avvenimenti 
provocati dai rivoluzionari armeni, Tuttavia essa 
nun può che respingere con tntte le gue f rze 
l’asserzione che l'urgat e della barda, la 
quale commise sacchi ri delitti, fu-se 

governo e più aicora cho 


9 settembre 


l fatto che più di 260 mesulmani sono stati 
arrestati in tale occasione e tarono inviati al tri- 
ponirli con tutta se- 

> l'insussistenza. di una 


isa apparizione 
Ila città. non appena 
to a'la Banca ot- 
colle stato di eccitamento 
polazione musulma 
lo scu:20 sanno, € 
tamento che si sulronito da qualche tempo 
della classe è 1 jopelo, in seguito allo vo- 
i Ci rina immincate rinnovazione degli assalti 
voti che È confermate anche 
ito da quanto è avv 
i" inostre constatata che i fatti sangainosi di 
cui fu teatro la citta d Ja giornata e la 
notte del 26 dello ono provocati 
Juzionari armeni, 
m #1) tutti i passanti sen: 
a 6 di religione, ma uccisero 
coepne musu man innocenti nel- 
va; es la Banes ottomana e 
gettarono (re bora evi inusulmani nei 
dintorni di Sola Monas 
Deve essere a » indagini 
li è risultato nel modo più preciso la spa- 
citre 70 musulmani nel solo 
Gi, mentre dapprincipio si su, 
o degli armeni in quel q 
one di soldati ed 
“a dei musalwani 
rivoluzionari 


di bande in vari pun 
si sparse la notizi: 
tomana, essa si s 
in cui si truva l 
sgitazioni arme 


ati è possibile verificare de risu così la 
ia gravi loro ferite. 
I rappre ‘andi potenze dicono 
loro Nota che una gian parte delle persone 
di cui si componeva la banda era vestita unifor- 
mnemente ed ai questa asserzione non può 
essere accettata, essendo provato il fatto che gli 
nd:vidui in parola apparienzono a varie corpo- 
razioni s portavano abiti diversi. Quanto alle 
arini, di cuì er: forniti, esse consistevano — co- 
me TA stessa Nota lo ammette — in niente altro 
che randelli © coltelli, che ognuno può procurar- 
vtntto ed in qualunque inomento, senza 
giutigano a cognizione. 
guo tenuto da certi ufficiali di 
e soldati, darante i tumalti, sarà aperta 
sta e coluio che risulteranno colpevoli 
$ puniti a sec nda dei c: 
La truppa imperiale e la polizia com 
loro dovere colla massima disciplina, e fecero al- 
iori sforzi. Ciò è dimu:trato anche 
© essi farono in grado di ristabilire 
in ue sioni l'ordine pubblico e la sicnrezza in 
ana grande città che i capi armeni avevano mes- 
30 iu stato di rivoluzi.ne e che farono in grado 
di calmare l'eccit «ment.» dî una popolazione com- 
posta di elementi così diversi, 
Nun è necessario rilevare che in altri paesi a, 
repressione di iali tumulti avrebbe richiesto me- 


CENT. 


e de 
3 BIN TUTTO IL REGNO & 


1 ricorsero 
quillità pubblica 
lazione consi- 
a musulmani 


esentanti delle grandi po- 
simamente i ritratti di al- 
ono arrestati. Sebbene si 
pposti ute i tumulti una grande 
quantità di armeni sieno periti, è tuttavia con- 
Statato che tra i cadaveri, caricati alla rinfusa 
sui carri, per portarli alla Prefettura di polizia, 
i era una gratde quantità di musalmani cho do- 
vevano essere sepolti insieme agli armeni. In 
quanto finalmente riguarda i due tarchi impie- 
gati presso enropei, che durante i tumulti erano 
Stati chiamati ed armati per uccidere gli armeni, 
la Sublime Porta sarebbe molto obbligata ai rap- 
presentanti delle potenze se essi avessero la bon- 
tà di consegnare le due persone alle antorità, af 
finchè possa aver inogo un’ampia inchiesta del 
fatto e coloro, la cui colpa fosse constatata, sie- 
no meritatamente paniti. 

Mentre la Sublime Porta reca tatto ciò a co- 
gnizione dei rappresentanti delle potenze, essa 
Vuole sperare che i signori rappresentanti 
prezzino la sincerità delle di lei intenzioni ed in 
pari tempo la sua ferma deliberazione di assicu- 
sare la tutela della tranquillità pubblica e del- 
l'ordine, 

‘Tutte le informazioni che possono servire ad 
agevolare la procedura giudiziaria saranno bene 
accette, 


"—————_y- 
Politica e Diplomazia 


Copenaghen, 29 — L'Imperatrice vedova 
di Russia ha rimessa la partenza in seguito al 
cattivo tempo che imperversa sul Baltico, 


Berlino, — Il signor Austin Lee, segre- 
tari» all'Ambasciata inglese qui, è stato incari- 
cato degli affari commerciali inglesi in Francia 
al p.sto del detunto Joseph Crowe. 

Londra. — Secondo il Deily Chronicle le no- 

è sulla salute dello Uzarevitch sarebbero gra- 
vi. La tisi avrebbe attaccato il polmone rimasto 
finora illeso, T'attavia non v'è pericolo imminente. 


Londra, 29. — Il duca d'Orléans partirà nel- 
la settimana per Alcsoth, dove si reca presso 
la sua fidanzata arciduchessa Maria Dorotea. 


(8) Madrid, 2) — Si smentisca la comparsa 
di bande repubblicane nella Catalogna. 


Berlino, aflerma cun in 
sistenza che il generale Hanke non rimarrà a 
lungo capo del gabinetto militare dell'Imperatore. 

False però le voci secondo le quali il generale 
von \Viuterteld gli succederebbe. 


Berlino, 29, ore 20. — Lo stato di salute 
del conte Schuvaloîî, governatore generale della 
Polonia, che ebbe ultimamente un colpo apoplet- 
tico, è peggiorato di nuovo. I dottori Beremann 


e Gerhardt sono partiti iereera per Varsavia, 


Salisbury; 29, — Sono avvenuti parecchi 
scontri importanti, durante i tte ultimi giorni, 
sulle rive del fiame Mazoe. 

Uno di questi scontri prese le proporzioni di 
un vero combattimento e durò dieci ore. 


e 
Il risveglio clericale 


P' una di quelle frasi fatte, che di quan- 
do in quando si rimettono a nuovo, ma che 
oramai poco più commuovono la pubblica 
opinione, per averne troppo abusato. 

\nche quest'anno non si è mancato di ti- 

rla fuori e, forse, con una certa parvenza 
di opportunità, causa i parecchi Congressi 
clericali, che sì sono succeduti in varie pro- 
vincie del Regno, 

Senza esogerare l'importanza ed il signi- 
ficato di coteste dimostrazioni, certo è che 
il lavoro, il quale va pian pianino compien- 
do la propaganda clericale, di cni sono in- 

izi esteriori i Cong le processioni e 
via discorrendo, si ‘dlimostra largo, profondo 
e bene ordito. 

Onde il dovere della parte liberale di op- 
porre propaganda a propazanda e di vigi- 
lare e provvedere affinchè non vadano len- 
tamente a perdersi le conquiste dell'ultimo 
trentennio, negli ordini civili ed in quelli 
morali. Ma 

Vscludiamo gli ordini politici, i quali han- 
no si salda base nella coscienza degli ita- 
liani, che nessuna dimostrazione clericale 
potrà davvero scuoterli. Ci vogliono mezzi 
den più poderosi che non siano le passeg= 
giate con bandiere azzurre o bianche o gialie 
e le accademiche discussioni dei Congressi 
cattolici, per mettere in pericolo l’unità e 
l'indipendenza della patria. 

Sono pusilli o sono ipocriti coloro, che 
tremano 0 fanno le mostre di tremare per 
le cosidette cospirazioni clericali, contro 
l'integrità nazionale. 

Indietro non si torna, perchè dietro al- 
l’Italia tma sta l'abisso ed i clericali, cui 
nissuno nesherà l astuzia ed il fine senso 
dell’ opportunità, sono i primi ad esserne 
conviuti. e î 

Ma, se gli ordinamenti politici dell'Italia 

o sicuri contro le insidie clericali, pos- 
siamo altrettanto credere e dire dei nostri 
ordinamenti civili e delle nostre libertà? 

Ecco il pericolo, contro il quale noi dob- 
biamo premuirci 5 pericolo, del resto, co- 
mune al partito liberale in Europa, 

Nè il partito liberale è senza colpa se 
una tendenza alla reazione si manifesta, da 
qualche tempo in qua, fortemente in tutti 
gli Stati del mondo, senza distinzione di 
forme di governo. . 5 

Son» le intemperanze demagogiche dei se- 
dicenti liberali ; sono le pericolose alleanze, 
che soventi volte i partiti liberali, o per 
leggerezza, o per libidine di malsana popo- 
larità o, finalmente, per eccesso di culto ad 
uno sterile dottrinarismo, contrassero con le 
frazioni estreme; sono cotesti morbosi fe- 
nomeni, i quali contribuirono a dare nuova 
lena e nuovo vigore alla parte clericale, che 
ha avuto l'abilità di attendere paziente- 
mente che gli errori dei liberali le restituis- 
sero una parte del perduto favore delle 
maggioranze. $ d 
no se, come dicemmo prima, è debito di 
quanti sono schiettamente liberali di non 
cullarsi in una beata inaifferenza dinanzi a 
questi indizi di risveglio, che si succedono 
e si somigliano, onde inaspettate e doloro- 
se sorprese non colgano il paese, non con- 
viene tuttavia esagerare nò il male, nè la 
cura, Rn 
A udire taluni, che pure sono corifei per 
i loro amici e per le loro teorie della più 


larga e sconfinata libertà, i clericali dovreb- 
bero addirittura essere messi al bando, es- 
sere sottoposti ad una specie di piccolo sta- 
to di assedio. 

Lo esperimentò il principe di Bismarck 
in Prussia e gli effetti non sono stati tali 
che possano raccomandare all'Italia nna se- 
conda edizione del Cturkampf. 

Non è cotesta la via buona, nè la via u- 
tile per combattere il clericalismo. 

Un regime di persecuzione, oltre che sa- 
rebbe ingiusto, perchè la libertà, come il 
sole, deve splendere per tutti, sarebbe poli- 
ticamente il maggiore degli errori. Si cree: 
rebbero dei martiri a buon patto ed in un 
Paese, come il nostro, dove il clero è po- 
tente, dove le convinzioni religiose sono pro- 
fonde e sono, nelle campagne specialmente, 
sincere, una falange di martiri clericali po- 
trebbe diventare più pericolosa, in dati mo- 
menti, di una oste nemica sulla vetta delle 
Alpi, 

Niente persecuzione, adunque, e niente 
martirio. Libertà anche ai clericali, nei li- 
miti della legge, ma pronta ‘ed energica re- 
pressione ogni qualvolta essi ne sconfinino 
o manifestamente mirino a sconfinarne, 

Il governo, a nostro avviso, non può ave 
re altre norme all'infuori di quelle che gli 
dà la legge, innanzi alla quale sono egual- 
mente SODI chi grida Vica il Papa Re 
e chi grida Viva la Repubblica. 

Questa è la sana e la sola corretta tesi 
liberale, gi o 

Le altre sono teorie più o meno giacobine. 


zz 
Gli affari d'Oriente 


La Porta e le potenze, 

(8) Warigi, 29.— I giornali dicono che le Am- 
basciato europeo a Costantinopoli considerano che il 
pesso fatto presso il Sultano dall'Ambasciatore fran 
ceso, Cambon, il quale gli dichiarò che l'accordo delle 
potenze interessate negli affari d'Oriente persiste, ha 
esercitato la più eficace influenza snl Governo del 
Sultano ed è destinato a togliere quanto prima ed 
in grande parte alla questione d'Oriente la sua 
acutozza, 


(8) Lomdra, 29. — La roce del richiamo del- 
l'ambasciatore inglese a Costantinopoli, Sir Ph. Cur- 
rie, è smentita. 

(Sereizio apociala del Pop. Rom. 

Parigi, 29, ore 15,50. — Il Matin prevede gra- 
zi avvenimenti a Costantinopoli tali da provoca» 
re l'intervento delle potenze, 

Parigi, 29, ore 18 — Il 7emp® smentisce cho 
l'ambasciatore francese Cambon abbig minacciato 
il Sultano dell'intervento delle potenze, La con- 
versazione fa interamente pacifica. 

Rerlino, 29, ore: 29,20, — Alcuni vapori te- 
deschi hanno incontrato la squadra russa nelle 
adiacanze del Bosfore, in costante comunicazione 
col semaforo del Bostoro stesso, 

Il Sultano ha versato al T'esoro vuoto 150,000 
lire sterline, 

Un colloquio coll'ambasciatore tedescos 
Servizio speciale del Pop, Rom). 

Berliaro, 29, ore 20 — Il Lokalanzeiyer pub- 
blica una intervista coll’ambasciatoro tedesco a 
Costantinopoli signor di Saurma-Ieltsch. Questo 
ritiene che non ci sia da temere, che si ripetano 
a Costantinopoli altri eccessi da"parte dei turchi, 

Il Sultano gli diede, dietro sua perentoria ri- 
chiesta Ja parola d'onore, che in qualanque caso 
di nuovi disordini da parte degli armeni egli non 
permetterebbe l'intervento della plebagiia, ma 
l'ordine verrebbe ristabilito per mezzo delle trup- 
pe e della polizia. 

L'Ambasciatore ritiene inverosimile il nuovo 
colpo di mano da parte degli armeni preannun- 
ziato per doma: 

Gili ambasciatori sono tutti concordi ma subor- 
dinano naturalmeate i loro atti agli ordini dei 
rispettivi governi. 

Il signor de Saurma-leltsch ritiene che le pro- 
messe riforme si attueranno certamente. 

La difficuità sta nella mancanza dei funzionari 
assegnati. 

Resta eseluso ogni pericolo per gli europei. 

Anche nell'Asia Minore tatto è tranquillo, 

L'Ambasciatore citò come prova il fatto che 
sabato scorso fa attivato tm treno di piacere sul- 
la ferrovia dell'Anatolia fino a Konia, 

Il Sultano e il principe Nikita. 
(Sercizio spezito del Pop. Rom,) 

Berlino, 29, ore 19. — Si ha da Costantino 
poli che il Sultano ha ricevuto una lettera auto- 
grafa del principe Nikita del Montenegro ed ha 
conferito al latore Bakovic, ministro montene- 
grino a Costantinopoli, l'ordine dell’ Osmaniè in 
brillanti. 

Massacro di armeni, 
(Seroizio speciale det Pop. Rom.) 

Berlino, 29, ore 22,20. — Si ha da Costanti- 
nopoli che il Governatore di Karput ha inviato 
uu telegramma în cni annunziasi il massacro di 
1000 armeni, 

IN MACEDONIA, 

(8) Solonieco, 29. — Nuove bande greche pas- 
sarono la frontiera unendosi alle altre bande che già 
si trovano in Macedonia, 

* A CANDIA, 
(Servizio speciale del Pop. om). 

Berlino, 29, ore 22,20 — Si ha da Herackle- 
ion (Candia) che esiste colà grande agitazione, 

Il Governatore si mostra debole, I mussulmani 
sì oppongono ai privilegi che st vorrebbero con- 
cedere ai cristiani. Si temono quindi nuovi di- 
sordini. 


ar 
Le riforme nell'istruzione secondaria 


Le ultime riforme nell'istruzione secondaria, 
principalmente nel regime degli esami, non sono 
sembrate ai migliori pedagogisti ispirate così fe- 
licemente come quelle dell'on. Baccelli, a cui si 
è voluto sostituirle. 

La soppressione della media aanuale per dare 
preponderante efficacia allo serutinio finale non 
avrà buona infinenza sul lavoro e sulla discipli- 


na degli alunni. — ; ù 
Quando essi sappiano che l'importante consi- 


ste nell'avere nogli ultimi due mesi l' approva» 
zione dei professori eil buon esito dei saggi, sarà 
molto difficile che studino fin dal principio del- 

nno — ciò che il sistema Baccelli otteneva dai 
migliori. 

Parimenti l'aver ristabilito gli esami di licenza 
ginnasiale e_ liceale, il che vnol dire l'avor so- 
stituito l'esito in gran parte aleatorio di un & 
same al lungo e meditato giudizio di chi per tutto 
l’anno ha educato e istruito l'alunno, contrasta 
col sistema generale inangarato con molta lodo 
nei nostri stadii, pel quale l’assiduo lavoro e la 
diligenza possono soltanto ottenere quei snecessi 
che, mediante gli esami obbligatori, assumono la 
parvenza di un terno al lotto. 

Noi non possiamo ammettere ciò che è stato 
lasciato intendere dai giornali ufficiosi ; che cioè 
il ristabilimento degli esami avesse uno scopo 


specialmente fiscale, 6 che a questo non fosse e- 
Straneo il ripetuto lamento di parecchi profes- 
sori per la diminuzione delle propine d'esame, 

Solo ci sia permesso di osservare una cosa: 

Il guaio principale delle scuole italiane non 
consiste nel loro regime, ma nella mutabilità di 
esso. Ogni ministro crede suo dovere di faro al 
rovescio del suo suoceasore; e in questa ridda di 
riforme contraddicentesi quelli che vanno all'aria 
sono ap, : gli studii. 

Tantoche noi ci auguriamo l'adozione di un 
stema, cattivo se si vuole, ma durevole. Sarà 
sempre un immenso guadagno, di fronte alle in- 
cessanti mutazioni attuali. 


———__r____i 
trattato italo-tunisimo. 


Parigi 29. Il Matia dico cho l'Ambasciatore 
d'Italia, conte Tornielli farà conoscere stamane al 
Miuistro degli affari esteri, Hanotaux le intenzioni 
definitive dell'Italia riguardo al trattato di commer- 
cio e navigazione italo-tunisino, 

Si crede chio si verrà ad un accordo ma la nuova 
Convenzione non sarà la proroga pura e semplice del 
trattato del 186; i 

‘arigi, 29. — Nell'odierno Consiglio dei 
ministri all'Éliseo il ministro degli affari esteri, Ha- 
notaux, informò i suoi colleghi delle trattative, che 
continuarono nel pomeriggio di ieri @ tutta Ja se- 
rata, coll'ambasciatore italiano conte Tornielli, rela- 
tivamente alla Convenzione italo-tunisina, 

Non si è potuto ancora stabilire un accordo, ma 
i negoziati termineranno certamente nel pomeriggio. 

Sereizîa apoziole dol Pop, Rom.) 

Parigl, 29, ore 17,50. — Il Matin ritiene che 
l'anica soluzione possibile della questione del 
trattato italo-tunisino sia l'applicazione della ta- 
riffa minima ai prodotti italiani, purchè l'Italia 
rinunci alle Capitolazioni, 

Spera che l’Italia accetterà tale soluzione, 

rigi, 29, ore 18, -- I negoziati pel trat- 
tato italo-tunisino continuano. La decisione de- 
finitiva è aspettata d'ora in ora, E' incerto qua- 
le sarà, 


(8) Vienna, 29. — La Neue Freie Presse dice 
che tra l'Austria-Ungheria e la Francia è stato sta- 
dilito un acconto secondo il quale la Francia rinun- 
zia all'applicazione a suv favoro della clausola che 
riduce il dazio sui vini. 

L'Austria-Ungheria in cambiv abbandona ogni sno 
diritto risultante dal Trattato austro-tunisino che 
stipula il trattamento ilella nazione più favorita, non 
fa alcan ostacolo ad un acsordo doganale franco-tu- 
nisiuo e permetto da parte sua l'applicazione delle 
dogane francesi in Tunisi 


—=—————=> 
I nostri prigionieri 


Il Comitato di soccorso delle dame italiane ci 
comunica la seguente lettera da Harrar, 11 set- 
tembre, mandata dal P. Qudin alla Contessa di 
Santafiora: 

entilissima Signora Contessa, 

Mi afretto a rispondere alla sua pregiatissima del 
19 agosto, che mi venne recapitata ieri scra giovedì. 

Questa mana Maconnen, ha mandato a prendere 
10 sacchi, preparati ciascuno per 10 soldati, oltre 
duo a part. Vi ho aggiunto una borsetta contenen- 
te 204 talleri che il Itas farà distribuire insieme agli 
abiti; S. A. si è incaricato pure di distribuire lo let- 
tere pervenatemi per i prigionieri con l’altimo cor. 
riere. IL Ras lo avrehbe fatto prima, se ieri non ri- 
correva il capo d'anno abissino, 

Dimenticavo dirle che il Ras, che stava fuori di 
Harcar, tornò sabato 5, e la sera stessa ni fece 
chiamare per l'indomani, alle 8 ant. Era la terza u- 
dienza avuta da lui, dappoichè siamo in Harrar. 

Mentre nella secouda si era dimostrato alquanto 
freddo, quest’ ultima volta si mostrò gentilissimo e 
pieno di premure. Fu il Ras stesso che mi propose 
di preparare i sacchi nel modo che Le dicev> po- 
c'anzi, e che si sarebbo ineariento di farli recapitare 
a destinazione. I prigionieri essendo disseminati in 
ceuto punti diversi o distanti fra loro, non potevo 
pensarei ad andarri io, 

‘luttavia, se bramavo vederli assolutamente per- 
sonalme.te avessi chiesto il permesso all'Imperatore 
di radunarli tuîti in an punto centrale, gli avessi 
portato la lettera, e si sarebbe incaricato di farla 
recapitare al Negus, mediante un corriere speciale. 

Riflettei che ciò richioderebbe molto tempo, che 
sarebbe una crudeltà far camminare quei porerini 
scalzi qualche giornata o mezza giornata per farli 
venire a prendere le scarpe da loro, mentre gliele 
potevo far recapitare egnalmente senza scomodarli, 
e così acconsentii a fare a modo di Maconnen. 

Mi pare che questo premura di Maconnen sia di 
buon augurio. Scherzando dissi al Ras: “ Spero ve- 
derta in Roma fra qaalche anno n. iè Ras sorrise e 
mi rispose: “Se torneremo in paco come prima ,. 

E con questo la mia Missione in Harrar è com- 
piuta, e 102 prigionieri sparsi in questa regione 
sono stati soccorsi, 

totto appena giuntomi il resto della 

Io soritto n Menelik per avvisarlo 
cho col suo permesso mi sarei recato prossimamente 
in Adis-Ababa per visitaro @ soceorrero i prigionie» 
ri. E siccome è probabile, per non dir certo, che 
quel permesso noa mi sarà ricusato, me ne andrò 
lassù, 

Il viaggio è un poco più lungo che da Gibuti al- 
l'Harrar € più faticoso, visto cho per ora non cessa 
la stagicne delle pioggie. Spero che îl Signore 1d- 
dio mi farà la grazia di riuscire pienamente, secoa- 
do i voti di tutti e pel bene di tutti i 

La prego, gentilissiyg siga Contessa, di gralire 
gli ossequi. bi del suo dev.mo 

Carlo Oudin 


I lavori ferroviari 


L'on, Prinetti minaccia di diventare un grande 
uomo di Stato perchè ha ritirato il progetto di 
leggo studiato ed elaborato dall'on. Saracco, ri- 
veduto, limato e ribadito dall’ou. lerazzi per 
provvedere ai lavori più argenti, e indispensabili 
della rete ferroviaria, 

Le Società, ai dice, strepitano e vogliono i mi- 
lioni, ma l'on. Prinetti resiste e non li dà, quindi 
è un grand'uomo. I 

Veramente questi strepiti dello Società non si 
sentono: si leggono invece articoli vivaci, e fon- 
dati, dei più serii giornali di Milano, i quali re- 
clamano per varii lavori urgentissimni, che riten- 

cono indispensabili in quella zona ferroviaria di 
ombardia, che la Perseveranza chiama il vero 
internodio di una gran parte del commercio in- 
ternazionale. 

E citano, fra gli altri, questo fatto, che men- 
tre la Società dei Gottardu ha ormai posato il se- 
condo binario a trave:so tutta la montagna, l'I- 
talia non ha ancor pensato ad armare del secon- 
do binario un breve tratto in piano tra Mouzae 
Camerlata. di 

Il progetto Saraceo-Perazzi vi aveva finalmente 
provveduto, ma siccome il gran Prinetti rifiuta 
di dare i milivni alla Società, il s condo binario 
su quella linea, che pur rende 60,000 lire a chi- 
Jometro, rieutra nei magazzini di S. Silvestro, 

Questo argomento del “ da e i milioni alle So 
cietà , è talmento paerile, che fa rid. re di com- 
passione chiunque consideri le cuso con un po' 
di serietà, 

E' vero o non è vero che lo stato attuale delle 
nostre linee in esercizio lascia molto a desidera» 
rare, tantocliè ogni giorno si sentono lagnanze 


per gl’inconveniend, pei ritardi e per linsafti- 
cienza di mezzi, richiosti dal traffies? O sì, 0 no, 


vat 


Se no, allora non bisogna farsi eco di quell 
lagnanze e sbraîtare entro le Società, lo ‘qual 
essendo le intereasate a fare il più che si pui 
non possono far miracoli, 

O sì, ossia quelle lagnanze sono fondate perchi 
occorrono maggior materiale o nuovi lavori di rin 
forzo, o qualche nuovo binario, e qualche amplia 
mento di stazione, o qualche nuovo ponte e al { 
ora non si capisce perchè a questi lavori argent | 
non si debba provvedere, | 

Non volete dare i milioni alle Società? Inque | 
sto caso l'on. Prinetti aveva nn mezzo molto sem: | 
Plice, se crede che facendoli ad economia e per 
conto dello Stato costino di meno: prendere il 
progetto Saracco-Perazzi, stralciare la conven 
Zione colle Società e sostituire nella parte finan» | 
iaia il riparto della spesa sul bilancio dello | 
Stato, 

.Ma îl non fare nè l'ana cosa, nè l'altra, col | 
ridicolo pretesto di non dare i milioni alle So- 
cietà, quasichè le Società non fossero lo più 
teressate, esse che devono esercitare le. linee, Î 
fare i lavori necessari meglio di qualunquealtro, | 
è una puerilità. i 

Il sistema di provrelere a pezzi e bocconi, che 
l'on. Prinetti vorrebbe sostituire al Piano orga | 
nico dell'on. :saracco, non solo, come è facile car | 
Dire, riesce più costoso. ma rivela una mente pic 
cola, degna di un fabbricante di sugheri. 


Per il fondiario di S. Spirito 


Teri al tocco in una delle sale del Tribunale 
gube luogo l’ adunanza dei portatori di cartelle 
fondiarie di S. Spirito per trattare e deliberare 
sulia proposta di concordato presentata dal R, 
Commissario prof. Scialoia, 

Presiedeva il giudice delegato avv, Mosca, il 
quale, dopo constatata la presenza di tanti ob- 
bligatari per circa 13,000 obbligazioni, diede la | 
parola al R, Commissario per la relazion 

L'on. Mecacci osservò che non essendovi il na- 
mero necessario per l'approvazione del Concor 
dato, era il caso di rinviare, essendo inntile ogm: 

me e deliberazione; ma il Presidente gli 

che l'adunanza era valida ugualmente 
che si poteva trattare dell’ accettazione o ment 
del Concordato, e quando un numero notevole de 
gl'intervenuti avesse assentito al Concordato pro | 
posto o modificato, sì sarebbe poi indetta uni 
nuova riunione per avere l’ adesione del numeri 
fissato dalla legge. 

Dopo ciò ebbe la parola îl prof. Scialoia, ii 
quale lesse la sua relazione, un lavoro di uns 
limpidezza e di una chiarezza verdmento degne 
del vatente giurista, ‘T'occate le cane che hanno 
determinato la crisi dell'Istituto, dando agli eventi 
8 agli uomini la parto dovata. ‘lo Scialoîa espose 
il vero stato patrimoniale dell'Istituto, che con- 
siste in 18 milioni di mutui contro 36 mila cartelle, 

Questi 18 milioni sono rappresentati da 8 mi 
lioni di mutui buoni, che fanno regolarmente il 
loro servizio e da dieci milioni di altri mutpi, 
più o meno deteriorati. Più vi sono 2% mutui, pei 
quali si è ammessa finora una speciale maniera di 
pagamento, ma che danno un reddito semestrale 
di L, 23,500, 

Giò posto, lo Scialja propone di annallaro le 
cartelle attuali e di dare ogni quattro anticha 
tre cartelle nuove da L. 500, fruttanti il 4 poi 
010 netto, ossia 20 tire all'anno, pagabil 
di consueto al 1. aprile e al 1. ottobre, 

A compenso della quarta cartella antica vi 
dato un Suono di L, 500, il quale, quando le con: 
dizioni dell'azienda lo consentiranno potrà godere || 
di una parte dei frutti esnberanti, dopo fatto il ({! 
servizio delle cartelle ed anche essere in limita» 
ta misura sorteggiato. 

Le nuove cartelle che vert: 
cominciare dal 1, semestre 1895 saranno nataral- 
mente rimborsate alla pari, di L. 500. Il buono, 
dato in cambio della cartella soppressa, so non 
sarà sorteggiato prima, verrebbe in’ ultimo, 

a all'estinzione completa dei mutui e delle 
cartelle, che lo Scialoja opportunamente fa coi 

cidere assieme, nella somma di L. 500, 

Come si sorregge questo piano finanziario? 

Le basi per l'entrata necessaria ad alimentare 
il nuoro, chiamiamolo cosi, Istituto, in liguida= 
zione, sono le seguenti 

1° le entrate complete degli otto milioni di 
mutui, che procedon» rezolarmente. 
2° l’entrata minima, attuale, dei mutni dete 

riorati di dieci milioni, depurata del passivo di 
certi altri (passivo che verrà a cessare) senza te- 
nor conto nè di questo, nè del miglioramento che 
si pnò portare a quella massa svariata di mutui, 
alcuni dei quali, con più accurata amministrazio: 
ne, possono assai migliorare, 

8° Coi redditi della somma di L, 2,107,090 che 

l'Ospedale di S. Spirito si obbliza di pazare im- 
mediatamente dopo il concordato, per uscirne,ed 
essere esonerato da qualunque ulteriora fastidio 
0 responsabilità. 

Contro il qu; di queste entrate positive, che 
sono senza dubbio susesttibili di graduali miglio- 
ramenti in seguito, mentre esse furono calcolate 
alla stregua peggiore del punto più depresso, cui 
è scesa la proprietà sulla quale gravano i mutui 
deteriorati, contro questo quadro di entrate, sta 
il prospetto annuale redatto con precisione ma- 
tematica pel servizio degli interessi e delle care 
telle sorteggiate fino alla estinzione totale. 

Il prof, Scialoia, nella terza parte della sua, | 
veramente splendida, relazione, dimostra come 
tutto considerato, di fronte agli eventi e alle 
lungazgini di litigi, a lui è sembrato più con- 
veniente, nell'interesse reale degli obbligatari, di 
conciliare coll'Ospedale di ©, Spirito, per i 2 mi» 
lioni e 109 milu lire contanti, tanto più che an- 
che vincendo presto la causa, non si sarebbe com- 
pletamente sicmi di rientrare in quella quarta 
cartella, cui si rinuncia cuntro il Guono di L. 500, 
a meno di vendere tutti i letti e chiudere l' 0- 
spedale, 

E' inutile osservare che la relazione fa molto 
apprezzata è lodata, da tutte le persone impare 
ziali che assistevano alla seduta. 

Aperta la discussione, l’ on. Mecacci propose 
una delegazione per assodare lo stat» dell'azies 
da e poi lesse una lunga memoria critica, che si 
può applicare a tutti i casi consimili, 

Il sig. Chauvet, tenendo per baso accertata la 
sistemazione proposta dal K. Commissario, di- | 
chiarò in nome di altri obbligatari, che essi e- | 
rano disposti ad ela ridazione della quarta | 
cartella, a condizioni di essere garanti! 
ogni futura eventualità. 

“E poichè la sistemazione conc'atata dal R. Com- 
missario offre, oltre al risparmio delle spesa di | 
amministrazione e legali (circa 40 o 59 mila lire Î 
all'anno) nna partecipazione notevole azli utili | 
per il graduale mizlioramento, partecipazione che 
i portatori sono disvosti a consentire, proponeva 
che il R. Commissario s'interessasse, colla sua 
veste ed autorità presso il Governo per far as- 
sumere la liquidazione ad un altro Istituto fon 
diario, togliendo così tutti quanti dai fastidi e 
dalle incertezze. | 

Il R. Crmmissario accolse la proposta e allora 
il presidente nominò una Commissione per la ver | 
rifica, rinviando la seduta a martedì venturo al || 
ticco, per dar tempo all'essurimento delle prar | 
tiche. 

La Commissi:ne è compesta dei sig. comm. | 
Luigi Cavailini e Marco Besso, degli ou. Mecao: 
ci e Anselmi, dogii avv, Scotti 6 Sciolla, 

li diavolo non è poi così bratto, come pareva 

fin: a cd è aporabile che si riesca a buon fine, 


ciò che inseressa notevolmente anche il Governo, 
la coi responsavilità, civile 0 morale, è tori di: 
cassione, 

La s«duta procedette nel massimo ordiné” 


è 
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Ultime Notizie 

Teri S. M. il Re ricevette il generale Annibale 
Ferrero, nostro ambasciatore a Londra. 

Questa mattina i Ministri si recheranno al Qui- 
rivale per la firma e la relazione a S, M. il Îte, 

Tersora alle 111j2 è arrivato il ministro della 

i on, Brin, 

L'on. Priuetti, in seguito allo scontro avvenuto 
ieri tra Colico e Lecco, ha telesrafato al comm, 
Spreafico, ispettore del circolo ferroviario di Mi 
lano, perchè proce ula inchiesta, facendone 
sapere telegraficamente i risultati, 


Per la nozze del Principe di Napoli. 

Mosea 29, — La Colonia italiana di Mosca, per 
festeggiare le nozze del Principe di Napoli colla 
Principessa Elena del Montenegro, si radunerà a bi 
chetto nel gino del matrimonio ed invierà un di 
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Le felicitazioni del Parlamento. 
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Stunano i depntati romeni dettero una evlazie 
în onore dei depatati italiani, Questi vensero rice 
vuti oggi cordisimento dal Presidente del Consiglio, 
Stidza : quindi 


assistettero alla splendida rivi 
militare 
pe, nel pal 


a Colonia italiaza of 
tto cffcirema Lero i depniati mmeni, 
i i depuiati italiani saranno ricewnti dai 
sia nol Castello ci Pe 
sabato prosegiinana» per Cosl 


@* ia, 28 — L'istituto di 

zionale, nella asduta pomeriliana, deliberò le nor 
me relativo al cambiament: di nazionalità e le 
gole che detesmizaso In nozionalita dei fisli 1 
timi c iogittimi e dei figli nati in uno Stat 
padre cittadino di us at ato, 

Stasera il Sindacy e la Giunta. municipale 
tono ai eongressisti un banchetto all’i[,tol d'Trati 
che è riv ientidamente, 

Il sindaco, con n 
ni, all'Istituto di è 
zioni in ess; degnimente r 

Il presilcato dell'isti 
sindaco, risgrazio per le 
città od i fi 

30 rafiruato fra i peri di 
caezia e hrindò all ità di 
con la Casa di Savoia” 
mn Luci.i, procuratore generale della Corto 
voti clio agli studi deli’Istiteto,tanto 
emerito, sosuazo i be risultati, 


nisioro dell'istruzione, 


1 professori ordinari 


i) Vizozzi di cli. 
ca chiru Negrini di 
a Daria: UL a i inlrantica 


Scuole normali. 
Nei concorso per le cattedre di francese nelle 
scuole normali femminili riuscir: no prime le si- 
ni di Napoli, di Firenze, 
Tdi Venezia, 


re le 13 ciet: 
ed cccorrendy a: 
ofo, el adire alle aste per gli ap; 
di «neilavori ai quali le Società stesse possono con- 
corre 

Cul 16 ottobre p, v. i tesoiti di vascello 
Mattia e Russi 0 uò le fun 
n corpo r, equipaggi, in sure» 
gazione del tenento di vascello Gabrieli e del capo- 
macchinista Palmio:i Giulio, 

TI suttutenente di vascello Catellani ario imbar- 
cherà eva le fuuzioni del grado superivre, sul Re 
Umberto, in sarrogazi ne del teseute di vascollo Al- 
bamonte Carli. 

Col 15 ottobre p. v, il tenente del corpo r. ey 
paggi Martorelli Ferdixand sbarcherà dalla Cast 
fidardo e farà ritorno al su» dipartimento, 

Il tenente del corpo r. equipaggi Campaiola Via- 
cenzo ed il sott«tene:te Bello Giovanni guno trasfe- 
riti dal 1.0 al 3.0 dipart. marittimo, 

Il sott.tenente nel co:po r. canipaggi Delitala 
Fra:icesso si recherà a Maddalena, essendo destinato 
a prestare servizio presso quella difesa locale, in 
lugo del capitano Orlamlo Francesco, 


‘mani " Ginig sono partiti da 
0 e giunti a la 


NFORMAZIONI ESTERE 
Cla spedizione nel Sudan. 
(9) Dangole, } 
Dervisci, accompasnato da cinque Emir 
rogì partigiani, ha fatto la sua sottornissione, 


la name 


..— Ti capo di una banda di | 


L’imo. Francasso Giuseppe a Bucarest. 

Musarest, 20, Ecso aleani particolari sal 
viaggio di ieri dell’imperatore d'Austria Usgheria da 
Orsova a Bucarest. 

L'Imperatore ginase a Verciosova allo ore 6.15 del 
mattino, ricevnto dal prosi «del Consiglio, Stardza, 
dal ministro della rea, dal Capo di stato mag= 
giore e da ilue generali. 

Sturdza det'o all'Imperatore il beaveauto a nome 
del Re, 

L'Imperatore passò in rivista la compagnia d'ono- 
re e ripartì fra le entusiastiche acclamazioni della 
folla e dell'esere 

Dop» una fermata a Severin, l'Imperatore giunse 
a Crajova alle ore 9,25, Re Carlo lo attendeva, L'Im- 
peratore, scendendo dal vagone, abbracciò il Re e pas 
sò in rivista la compaguia d'onore. 

Grande entusiasmo nella popolazione, 

Ul treno imperiale coi due Sovrani passy poscia per 
le stazioni di Balsu, Piatra, Slatina, di, Tità 
€ Giaiesci brillantemente decorate e ovuna 
dalle ovazioni eutusiastiche e sa! 


nato del mi: 

ggarico, conte Go- 

hi, il sindaco gli presentò un vasvio con pane 

e sale e prozunziò ua discorso salutando l'Imperatore 

nei più conclude :do col dire chel'Im- 
Peratore è un puteite Monarea che lavora 

dore al manteniment» della pace crsì necessaria alla 

presperità dei popoli. 

L'Imparatore rispuso essere comm 
accoglieuza avuta in Rumania 

Si ‘calcola a centomila il numero delle pe:sone che 
assistettero all'ingresso in città dell'Imperatore. 

L'imperatoresi recò. nel punerigzio, alla Lega 

'Anstri nglieria ove ricevette il Clero cattolico, 
il Corpo diplomatico e la deputazione detla Colonia 
avstro-ungarica, 

Ritoriò indi a Palazzo fra lo frenetiche ovazioni 
della Colonia e della folla che si accalcava lungo 
le vie, 

L'Imperatore conferì al Presidente d 
rumeno, Sturlza, la liacca com brill 
dine di Lespolto del quale Star 

fori al ministro Ste 
1° Ordine di Francesco tin 

Alle cre 7 pam. vi fa vano di gala al 
quale assistettero Îe LL. i Principi, i Minietri 
attagli, gli ex-Ministri e iluorpo diplomatico, 

Alle ore 8,30 ebbe luogo nona aruide  riaccolata 
fatta dalle truppe. Le vic erano brillantamente il- 
laminate, la fulla cra entusiasmo popolare 


per l'Os 
i è decorato 
done del- 


nearicata di ricevere î giornalisti 
i dette un banchetto în loro onore, 
» rappresentati 31 giornali esteri, 

(3) Bucarest, 29 — Stamane alle re 9, sol 
campo delie manvvie, presso il Castello di Cstroce 
ni, ba avuto lu dell'imperataro d'Au- 
stria-Uagheria una rivista di 30.000 uomiui, 

Le trapje erano al comando del gene:ale Arcon. 
Le strade per le queli © l'imperatore. per 
recarsi al compo della ri ame ste dle» 
corate e imbandierate come le altre pasti della cit- 
tà. Grandi tribune erano state eretto pel Corpo dti- 
plomatico e pel pubblico che vistersenne numero- 
sissimo, 

IL Ro Carlo indossava l'uniformo dell'esercito rue 

o c portava il Gran Cordone di Santo Stefano 
0 la rivis dell’inperatoro 
cho indossava l'ani!orme di ge- 
sastro-mugarica col Gran Cor 

di Kuniania, I due Sesraui si strin- 

e lo sfilamento dello frappe. la pri 

ia di [tumauia a cavallo prese post 

ettore. 
La Regina di Jtumania, 11 presidente del C usîglio 
wrlza, ed îì ministro desli affari esteri 
rstronuazcarico ento Giolu acistovino alla 
a in vettore, 

TÌ cielo è coperto. 

($) Euearest, 20 
clbe luogo iersera A ( 
d'Austria, questi, rispondendo al brindisi 
io, lo ringiaziò delle amabili jarcio rivolteg 
rinnovò lissientazione della sn amicizia siucera ed 

di progressi fetti dalla Rumania 
‘no di Ro Carli, che le 


Inpesatore conchiuso boren 
Re tarlo e della Itegina D'isabetta, 
(5) Prearext, 3 L'Iraperatoro Francesco 
) ai ministri Vouchains e( 
tucuzeno la Gran Urore de 
Giuseppe, ed a Stateseo e Stu: 
i Ferro di prima classo, 
Saclo ha conferito al enite Glnchowski i 
etl'Or 


a cont 


brillanti per a (iran Cro 


di Rumania, e 
corest, b 


stesso Ordîn 


cria a ia 
Croce dello 


rin Ioghitierra, 
e, 29, — Il Daily Chronicle dice che 
chbe, omerica scvrsa, una conferenza 
di vera cella Crar Ù 
Balmoral, 
a Vittoria, i Principi è le 
nane, fotuarafar 
giantino del Cistello, Lo (ear indossava l'unifo 
del regsimento Seste (rene, di eni è colonnello, 
Uggi il Pridicipo di Gailes, il Daca di York, il 
cd il Conte Worunzofî gono piar- 


titi per Nenmarket, 


£ 2, — Ig 
ear, gianti coll wticrao corriere 
guali 

nelle vicinanze di 7 n 

Parecchi emvogli. far 
conduttori necisi, a 

Una compagnia di Irapgo venne sorpresa dai bri 
gganti ed ebbe uccisi due suldati e feriti due ufficiali. 

La snedizione di Touat, 
dolo del Pop. Boito). 
4, 20, ore 15,50, — La colonna di spe- 
TTouat, comprenderà 1600 nomini, 70 
i, oo cammelli e sarà comai dal ge- 
nerale Buita:d. i 

Si prevede che saranno necessarie 24 tappe per 
giungere alla m 
L'insurrezione nelle osfonio spagauole 

A CUEA, 

(8) Madedd, 20, — All'Avana fu trovata una 
bonba carica di dincmite, Sono stati operati paroo- 
chi avesti. . 

Il cayitano e gli ufiiciali del vi 
Dari ‘eanero arrestati a Bri ich, 

(5) Madrid Si ha dall'Avaua: I cone 
nello Lara sconfisse gli insorti a Buor, Luparritia o 

al, disperdeado la banda di Quintino Bande 
ras. Di conferma la morte del enpo È 

Un distarcatiesto del sato Albucra sosten- 
nè a T'amaste un ntu contro 400 
i ri capitanati da 
tasti di campo rim » morti. 2 

II colonnello San Martin attrecdò Mucoo a Sagna 
e striagesdolo a ripiogare, Due colonna, comuudate 
dal generale Melgui i ruuno Maceo, A 

In Puerto Priucipo deviò na treno in seguito ad 
un'esplosione di diuamite. va 

Gli insiti coutinuano e preseutarsi all’indulto a 
Lesvillas e Matanzas, 

Fu iniziato un processo cortro Rolofi, 

ALLE FILIPPINE. 
illa che la si- 


i edi loro 


() Madri 
tuazione vi è migi hi 

Ti movimento iniziato a Bulacan è privo d'iupor- 
tanza, Gi'insorti, sconfitti a Palisay, furono cauno- 
neggiati nella ritirata dal piroscafo’ Otalora, L’in- 
survezi: dimivuisce a Cavite. 


tali) in trenta casif per stupro in due casî, per 
sequestro di persone con violenze gravi in dud 
casi. 

La Corte era formata oltre che dal vice-gover= 
natore — cue inngeva da presilente — da due 
direttori di piantagioni che da più anni soggior- 
Mano nella Colonia, da un melizo e da un affi 
cia le, 


FRANCIA 

| 

($) Reims, 29, — L'arcivesoovo, cardinale Lu 
mx, ha geritio, oggi, al misistro dei culti nua 
", colla qualo dichiara che la riunione dei ve- 
Scovi a Reims, in occasione del ginbileo del batter 
simo di Ro Clodoveo, uon avrà affatto carattere di 

cmblea deliberante. 


la attesa dello Czar. 
(Servizio speciale del Pop, 

Parigi, 29, ore 15,50, — Il b; hetto al'E. 

liseo in onore dello Czar sarà di 250 coperti, VI 
saranno quattro sole tavole disposte perpendicae 
larmente a quella dei Sovrani, in molo che nes- 
suno volza loro le spalle, Non verrà pronanziato 
alcun discorso, saranno fatti soltanto dei foasts 
(brindisi), 
La questione dello strascico dei vestiti dolle 
signore è stata risolata con uu mezzo termine, 
Esso sarà lungo tro metri, cioè una media fra gli 
otto metri în uso alla Corte russa e i vestiti ro- 
tondi della democrazia francese, 

La signora Fanre ordinò quattro vestiti di una 
straordinaria magni 
ca mette in r 

ne indigna. 
la guerra, generale Billot, rin- 
li Invalidi, per la visita dello Car, i ge- 
i, gli ufficiali e soldati a riposo che sì tro- 
veranno a Pari 
e n 
TTAGNA 

(©) Lon vudel Phillips è stato no- 

mivato Lord 


Borse e Mercati 
Roma, 29 Settembre 1896 
La tendenza fu oggi incerta fin» dall'apertura ef 
corsi leggermente più deboli. I riporti furono più tes 
peri valori, e aucha per Iy Rendita salirono a 3 
ceutesimi. l'er liquidazione la Rendita si trattò di 
4.15 a 94.12 112 e per contanti a 54.07 112, Per fin 
prossimo da scese gradatameate in chiusura su 
corsi di Parigi ribasso fino a 9430 per chiudere 
94.32 12 a 9135, La Rendita 4 1[2 fa quotata 102,95, 
Valori deboli, Generali — Acque 1278 — Gas 
837 — Omnibus 249 a 248 — Coadotte 219 — Ma- 
lini 129 — Metaliurgica 180,50 — Acciaierio 390, 
‘ambi poco variati. 
Francia 107.15 — Londra 26,9 
«re 8,30, — Più fermi, 
Rendita 4. 9440. 


è L'ALIANG — 29 settembro 1595 
pracri 40n0 n Ano meso, 
VALORI 


a 
Torino | Fireu.s 
MESE 


endita cont, 


1 fere, Medit, 
1 n, Mord 
1 Bldilorino 
5; sconto, 
“Tiberina. 
vor, 

Nar, Ge 


Mall Zire 


bIEIITI 


)ULL' I 
Francia vista| 107 15 
beriico id, | 1822 

cudia id, | 2697 
Londra 8.82) — — 


+ [l'onlerari 


fica a, solve — 
» 8010 perp.| 101 
#1, 3 200,105 
PITALTANA 500) 83 2 
19 

634 

93 


VELLILEILI 


zio: eil 
Lotti ‘urcii, ,,. 


sall'Argoutina 


(Servizio speciale del Pop. ion) 
re 15.55, — (Fonte italiana) — 
i Londra. provocano mercati 
DO — 60123 — 83,2 
) — 1905 — asl 
6550 — l — 


do firuia trattato italo-tunisino fa 
ivatale prolueuno violente osciila 


Londra 29, chiusura 
2 | 29 


vai Cas lt09%% |109%/, 
40 101 defitaliama .| 87%) | 87% 
dj) di {Purea 19- | 85 
40] 44 dotEgiziano.|104-- [1037 
90] 119 sel urgea | 305, 


Rit.st. 8,000 


50 * 
ha 


Seonto uffieiai» 
SAGGIO 


iterlino, 29 ribasso 
2 | 29 


5 per 0It 
2 per 01) 
3 per 00 
4 por 00) 
3 per 01) 
» [3 1R2 per 016 
— Prc 

Dispacci d'urgenza del giornale 


ital,cont| 97 90 Italia, 
1, moso.| 83 —| 60] Francia, 
«diter..| 23 7o] Inghilterra, 
erid.li .| 118 25) Germania . 
N.i'uussof 66 6] Austria, . . 
Rublo. ,.| #16 70) 217 50} Belgie 
G_ttali .| 75 40] 75 351 spagaa | 


Liverpool, 29 settembre ore 16,15 (urgenza) apertura 

Totemi, « Vendo probabili del Ballo, 
n arto ht 

TENDENZA. sostonuta 


Kavre, DI soltembro ore 16,15 (urgeaza) apertura 


tetoai, - Vandite probabili del giomo —Uaila s, 
PENDENZA calma fine settembre 


(Servizio quei Pi 

Bewlimo, 29, — La colpabilità di Schr der, 
governatore di una Colonia nell'Africa occiden- 
tale, condannato di recente a 15 anni di recla- 
sione, è molto maggiore di quel che si suppone- 
va. Nelle quattro settimane che durò l'istruttoria, 
furono raccolti tre volumi di documenti ed altri 
se ne potrebbero raccogliere, volendo, 

Dopo quettro gio:ni di wlienza, Schrader fa 
condannato per lesioni pericolose (in due casi mor- 


iustà Santos nood svarago 
MENDENEGA risorvala  Prosso L sottombro 5) — 


aria, 2 settembre oro {i,ti 


GENERI 


Fartme prima massa, 
Avone 10° 


olte di palma 


= È = 
FEDERICO CECI, gereute provvisorio; 5, 


cr ma 
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SAOHER MASOOH 


T DispeNsIERI DEL CIELO 


\ (Seguito dei “ Paradisiaci ,) 
Prima versione iialiana di D. CIAMPOLI 


Aiciti riorvati al * Y'opols Romano , per tutt il Regno 
paso vai 


“ Tatti e due abbiamo cuori di marmo; e par- 
andovi francamente, io suno così poco capace 
l'amare quanto lo siete voi. 


“ Non vi faccio nna dichiarazione amorosa. Ciò 
Ze provo per voi è più dell'amore. E' l'ammira- 
Zione, la voce del sangue, l'armonia delle anime 
rho mi trascinano verso di voi. La linzua umana 
non ha parole per esprimere ciù che sento per voi. 
Trovai in voi una compagna della mia razza; 

iuna creatura capace di sfidar, come me, Dio e 

* universo, di stender la mano verso le stelle sen- 
sa tomer d'esser colpita dalla folgore dell'eterno 
vendicatore. 


Dragomira, perla prima volta in sua vita, tar- 


ata sin nel fondo dell'anima, rimaneva fremente 
o rapita sotto lo sguardo di quell'oomo. 

E quando il conte le sì gettò ginoechioni in- 
manzi o la strinse fra le braccia con voluttà sel- 
vaggia, ella non resistette, non lo respinse. 

Lo più contrarie sensazioni le facevano palpi- 
tare il cuore, 

Ma dalla bocca di lei non nscì alcan suono, al- 
cana parola, e quando il conte pose le labbra ar- 
denti di desiderio su quelle di Dragomira, anche 
Ivi lo circondò con le braccia e gli rese bacio per 
bacio. 

Dimenticava sì stessa e l'universo. 

— Mia? — mormorò Soltyk, ritornando in sè, 

- dl 

— Per sempre? 

— Per sempre. 

— Volete dungne esser mia mogtio? 

— Mi permettete di parlar oggi stesso con vo- 
stra madre? 

— Ve ne prego, 

— Al, Dragomira, che felicità m'aveto data! 

Ella lo guardò, prese fra le mani quella bella 
testa di despota e gli diede ancora un bacio. Era 
addirittura trasfigurata. 


Soltyk si vialzò vivamente e uscì per andar a 
parlare alla signora Malutin, 

Dragomira rimase sola. 

— Cos'è stato? — chiese a so stessa — L'a- 
mo? No, no, Cos'è allora ? Cos'è che gli dà que- 
sto potere su di me? Lesse Iri nella notte del- 
l'anima mia, là dove non era mai penetrato un 
raggio di luce? Rivelò a me stessa quello che 
neppur io sapevo? E' questo? Non 80, 80 soltan- 
to che ero calma e senza timore e che egli m'ha 
rapita con lui in un tarbine sopra abissi che mi 
danno la vertigine, Dove son trascinata? Dio 
mio! Dio mio! non abbandonarmi ! 


XVII 


Peseatrico d'animo. 
Ver ogni uomo giunge Il momento 
cui il conduttore della sua stell! 


gli consegna le redini dol 
F. R. HER 


La signora Malatin aveva dato il consenso al 
matrimonio di sua figlix e di Soltyk. 

Il conte raggiongeva finalmente lo scopo; fra 
poco dovava possedere la bella adorata, godendo 
della suprema felicità sulla terra. 3 


La dimane mattina, Dragomira preparò ogni 
cosa. Faceva già da padrona e eovrana, e tutti 
la obbedivano ciecamente, 

A colezione, quando il conte poteva a stento 
distogliere un momento gli squardi fiammanti e 
rapidi da lei, lei ordinò si preparnsse una slitta 
e pregò il gesuita d'accompagnarla a Kiev. 

Gliuskij aveva la missione d'avvertire la fa- 
miglia Ogiuskij e calmarla, Dragomira voleva 
parlare con Zesim. 

— Voi rimarrete qui — disse a Soltyk — Mia 
madre ed Enrica vi terranno compagnia. Torne- 
rò questa sera, al più tardi domattina, 

Il conte sospirò; assicurò che una separazione 
di poche ora gli pareva lunga come l’eterni- 
tà, chiese snpplicando il permesso di andare an- 
che lui a Kiev © ginrò che non l'avrebbe affatto 
importunata, 

Ma lei fu irremovibile, el egli finì col piegar- 
SÌ, sebbene a cuore stretto, 

La slitta era là. 

Dragomira baciò la mano alla madre e scese 
la scala a braccetto di Soltyk. 

Come fu a lato a Glinskij, fra le molli e pre- 
sione pelliccie che guarnivano la slitta, ella por- 
ne al conte le labbra rosse e ardenti; si scam- 


biarono un baci 
via di galoppo, 

Quando giunsero a Kisv, Drasonia, . 
il gesuita o mandò Baricar da 7, ssi 

L'ufcialo venne subito. 

— Cosa avete da dirmi? — chies 
prende che voi vi diate la pena di 
mo ‘ancora o no in questo mondo, 

— Sempre rimproveri! -— rispose , 
mettondogli lentamente nn brace Sett 
collo — ma so cle vuoi; ova sei mio; ti 
so, e non ti lascerò più. l 

— Tau m' ingaoni, invece, 

— Al! sei tu che non m'ami forse più; © 

— Accasi me? Me, tn che torni appena dal 
aver passato settimane con SOltvk, e mel spy 
stello ? 

— Sì, è con mia madre, 

— Per tradirmi intanto con Ini 

— Ta non hal diritto di partarmi out. 
spose Dragomira calma — non ti lo ming 
nato; t'ho sempre detto sinceramente che Sega; 
o ua mira sal conte; L'ho ancora rivolato te 
è molto, che ato per raggiangere 1 spo 
dico ora che più nulla 3’ oppone alta ness 
nione, 


Poi nno scoo 


9 = til sor. 


% Appendice del " Popolo Romano 


I Dispensieri del Cielo 


“ Abbi fede in me, anche ora che ho fatto, per- 
chè dovevo, il passo apparentemente più audace 
se più arrischiato. 

— Cosa devi confessarmi di più? 

fidanzata a S 

— Dragomira! 

— Non interrampermi : ascoltami sino alla fi- 
ne. Devo compiere una grande, una santa mis- 
sione. Bisognava recitar questa commedia per 
rassicurare completamente il conte, Ora l'ho pre- 
so. "l'i do la mia parola che il matrimonio non 
avrà Inozo. Fra qualche giorno parto con mia 
madre e Soltvk por Bojary i decide. 

AL mio ritorno t'apparferrò è ti s 
l'altare, 

— Come credere una simile favola ? 
mò Zesim alzandosi br Si 
marmi perchè non ti guasti il matrimonio. 
volta contessa Sultyk ti scorderai del disgraziato 
he t'amava, che t'adorava. 

Ella si alzò e andò alla finestra, 


PREZZO. 


— Va', ora so cosa devo aspettarmi dal tuo a- 
more. Un amore senza fede è soltanto un'ob- 
brezza; non è degno d’on nome così nobile, così 
santo, 

— Bisognerebbe che, avessi perdnta ln ragione 
per aver più a lungo fede in te! — esclamò 
Zesim, 

Dragomira non era preparata a questa resi- 
stenza, ma in un attimo formò un altro piano. 

Doveva impadronirsi subito di Zesim, se non 
voleva perderlo per sempre: doveva tenerlo pri- 
gioniero per alcun tempo, finchè potesse dilegua- 
re i sospetti, 

Lei non temeva di niente, e ogni mezzo che la 
conducesse allo scopo le sembrava legittimo e 
duono, 

(e ti darò le prove del mio amore? — 
disso loi volgendosi bruscamente — se mi metto 
completamente în tuo potere? 

Zesim la gnard) fisamente: non comprendeva 
ancora. 

— Non peso riceverti qui — continuò — sie- 

coudati da spie. Ma ho un'amica intima 

, sola, una casa nel sobborgo, Là ti a- 
spetterò questa sera. Vuoi? 


Zesim le si gettò a' piedi e le copri le mani 
di baci, 

— Vuoi? 

— Sì 

— Allora alle die4, queta sera, trovati sulla 
via 

Gli disse il nome della via e gli descrisse In 
casa. 

— Una persona di fiducia sarà là e ti condur- 
rà da me. 

— Perdonami! — disse Zesim con voce sup- 
plichevole e alzandosi per stringere al petto Dra- 
gomira, che sorrideva fra i baci, con | incante- 
vole pudore d'una vera fidanzata, 

Quando Zesim fu partito, mando Baricar dal- 
l'ebrea. 

Bassè venne, prendendo tutte le precauzioni 
necessarie, e Dragomira si rinchiuse con lei neila 
camera, 

— Questa notte — dîsse Dragomira — bisogna 
impadronirsi del giovane ufficiale che tn conosci 
e metterlo, per qualche tempo, nell’ impossibilità 
di nuocere, 

— Se nen vi è da versar sangue, potete fidar- 
vi di me — rispose l’ebrea, 

— L'aspetterò. Tu sarai nella via e mo lo con- 


durrai. Bisogna che i tuoi sieno a posto un' ora 
prima e si nascondano nella casa. Egli si toglie- 
rà la spada. Mentre m'abbraccierà, gli getterò il 
laccio al collo. Lo si porterà nel sotterraneo e 
lo si terrà prigioniero, finchè io stessa venga a 
liberarlo. Ma dirai bene a tutti che non lo si de- 
ve nè offendere, nè maltrattare. 

— Comprendo. 

Dragomira le diede ancora alcune istrazioni, e 
l’ebrea parti. 

Il padre Gliuskij non venne; si sbrigò facil- 
mente della missione. 

Combinò una dozzina di piani che respinse : 
compose vari discorsi da profferire, e all'ultimo 
momento gli parvero comuni 6 vani. 

Finalmente trovò ciò che gli serviva. 

Decise di parlar prima ad Annetta, persuaso 
che ne avrebbe l'appoggio senza dispiacere, anzi 
con gioia. 

E non s' ingannava, 

Andò nel pomeriggio dagli Ogiaskij 

Dopo molte circonlocuzioni e precauzioni ora- 
torie, arrivò finalmente alla grande novella. Sa- 
bito Amuetta gli saltò al collo e l'abbraccio; poi 
corse da' genitori gridando con voce trionfale: 

— Il conte Soltyk vi rende la parola! Egli ha 
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compreso che non «terrà mai nè il mio cum 
nè il mio consenso: onde rinuncia sila mia me 
no e sposa Drasomira. 

Ogiuskij rimase in viso tatto balordo, ment 
la signora Ogiuska si disponeva a muoter de 
rimproveri al gesuita, che s'era. pian piaos te 
trodotto nella stanza. 

Ma Amnetta tagliò corto energicamente a tnt, 

— Non l'avrei mai preso! — eselamò — Any 
Zesim Iadevski © sarò sua mozlie 0 andò ig 
sonvento. Dite al conte, mio reverendo padre, ci 
gli sono riconoscente e che spero saremo bui 
amici, 

L'affaro era dunque finito: e Glinskij poteva 
affrettarsi a cercar Dragomira col cuore allesry 

Annetta si sforzò allora di ottener il conseasy 
de’ genitori al matrimonio con Ze 

Il padre pareva disposto a consentire, ma | 
madre persistsva, onponendo a quei voti tuity 
l'orgoglio dei magnati polacchi. 

Però Amneita non si scoraggiava. 

Ora era libera e piena dello più dolci sveran 
‘zo. Pensò che la prima cosà da fara era int 
dersi con Zesim. 

Gili scrisse e gli fece portare a casa la letter 
dal vecchio cosacco Tarass, 
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Gli Abbonati che intendo- 
no rinnovare l’associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
solarizzarne il servizio, o 
di consegnarla alla posta. 
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Nonch al ndo pian 

st perso morini dorine | VIA BABUINO N, 65 scendo pon stà come 

\alea 75 interno 3. Dallo 19 allo 1: dal- | sne cn solo pigiono modica udattato por piccola Fatueti 
538 efproosioni olgorsi al portiere. Dome 
FONTANELLA BORGHESE 5000 murato 
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